( Impressioni di 
(DA). - Vi un monta enorme, 
gibboso, tutio coperto di boschi è di 
fovra, cho ha l'aria di uno colosso in 
attesa, piantato incontro ul cielo fra 
due mondi più bassi, disuguale dal 
mcatt elrcostanti sta nella copertura 
delle pendici, Leto di gefoi è di Poppi, 
che nolia struttiva delle costole che 
acendone a piombo a fondo valle, con 
te bianche favino pietroze che par 
tono dal coeuzzoli e solcono le pa 
dioi, è i Mrzli. eso è il baluardo 
contra il quale ha coziato l'ardire 
dei aostri soldati fino siin vittoria 
ll monte leggonda, 
Il Mrzli è più basso del dente acuto 
di Monte Nero, picco che sembra por. 
torl il clelo colla sua vetta tutta roc- 
ele, tutta scabra, tutta nuda, Eppure 
con quell'enorme gobba riunita è ver- 
deggiante, con quella sagoma di monte 
misterloso, tra lo Sieme a sinictra è 
il Wodil a destra, il Mrzli ha una 
imponenza che suggestiona, Cepre 
con ia sua orabra i psesini slavi di 
Sellace, Volarie, Gabrio, Dolio che gli 
stanno ai piedi Incatenati dalla strada 
sulia riva sinistra dell’ [sonzo. E° nelle 
sua forre, pei suoi passaggi, obbligati 
fra î costoni, fra 1 auof falai piani 
della vetta, sugli avvallamenti che 
ternunano a cresta che gli austriaci 
hanno conficcato trincee, reticolati 
ivmamani, incuno.te mitragliatrici, ape 
postati trabcccheiti pient ili sentinolie 
vigilanti, rotti è preparati blocchi di 
pietra, abbattuti tronchi enormi 4 
abarrare | pae, 
Su quei montu terribile, vgnì albero 
nasconde un'iusidia, ogni forra ha 
fatto un cimitero genza lapidi, cumolo 


di corpi in pose macabri, e tervibili,! 


ogni sasso porta graffita l'impronta 
det chiodi delle fanterie italiane mon 
tate lassù per valichi tormsatosi, al- 
l'assalto dei due trinneroui ove 8’ era 
annidata la difean auetriaca come un 
u'timo rifugio. Lassù ogni albaro ha 
lo sue fibre ancor calde l'abbraccio 
del soldati italiani, che sotto fl fischio 
assillanta della pallottole uussriacha, 
pur di non vedere un palmo di ter- 
reno a picco ava al sl reggevano i 
piedi stanchi, con superba energia, 
appesi di ramo i ramo, di tronco fn 
tronco, uludando, ansando, eroi delle 
forre, bagnati di pioggia, di sudore, 
di sangue, sì sono fatti scala pur di 
giuakere ud ogni costo sulia vetta | 
& quali fortificazioni lassù! Duo o 
più linea guecassive di dites: distanti 
fra loro, suncedeutesi l'una sli’ altra 
a guisa di più 0 seno araple lanele 
continue che n piegano, si internano, 


si sdattano, si nascondono, sfrtittando? 


meraviglioramento ogni visarsa del 
torseno. Ciascuna di quanta linca è a 
sua volta costituita da uns successione 
di più lfuee di robusti trinceramenti 
difesi da retteolati. Quante linee sono 
prozntte al largo da numeroge batterie 
# arziglieria di ogni calibro, appu- 
stato In riodo tela che al momento 
opportuno possono convergara i loro 
tiri sopra una determinata Hinea di 
trinceramonti, 11 tipo perfetto di quo- 
sto poderoso sisiema di ditesa è pre- 
sentato sul Mrzii che gli austriaci 
sanno troppo esser la unica chiave di 
difesa dalla valla del Tomlekl con re 
lativo Tolmino appiattato dietro la 
quota 428, 

Sulle pendici del Mrzli nessuna triu- 
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cos nemica, da nessun lato, nà dal 
vorsauta pros;-elenzi iicontro al Pieka 
nò da quallo che scende sull isonza, 
gl austriaci hanno raccolto aulla cima 
tutto fl loro sistema, Madre natura I 
lia alviati meravigiionsmente, giacchè 
sull'ampio cvcuzzalu vi è tatta una 
corona dì massi enormi. Fea l'un 
masso e l'altro gli stretti passaggi 
sgsolutamento obbligati vengono di- 
tesi dal'o mitragliasrici. Superati £ 
paesaggi si presenta, uscendendo, un 
primo enorme trincerone, trasverssio 
alla prima vetta, incuncato su di una 
roccia alta una settantina di metri. 
Dietro ad esso, dopo un avvallamento 
di circa mezzo chilometro, sulla se- 
conda vetta ch'è la parte più alta, 
(12. 1360), longltudinalmante principia 
@ al volge come usa biscia un altro 
trincerone lungo quanto è Iungo il 
Mrzli, e va a finira scandendo nolla 
piega del primo contrafforte del Wo 
dil, al quale si collega mediante sltro 
Bistoma di trincea, Innanzi a questo 
trincerone, per .tutta la lunghezza 
profondi raticolati, che sono piantati 
sulla terra assolutamente scoperta e 
priva di vegetazione : quindi l'attacco 
frontale da parte delle fanterie è as- 
sai micidiale. Il nemico è li che ro- 
siste, è li che ha riunite le estreme 


forze. 
Ke tano degli conservatori. 


Come sono? Un ammaaso di frasche, 
di travi, di sacchi a terra arditamente 
sovrapposti saguivano la sinuosità del 
ciglione senza però lamblrne la gom. 
mità. La terra era aventrata fn cuni 
coli che mostravano la loro bocex 
nera dalla parte del mio arrivo; buche 
profonde ova st movevano con lente 
mossa uomini stlenziozi; ecco le abi- 
tazioni noatre, 

E quando baizai dentro una di asse, 
fui avvolto nell’ombra. Li dentro vi. 
veva la sua vita di guerra ll colon- 
nello, col suo stato magglora e i dua 
capitani ‘comandanti ‘le biittarfa dèl 
20 gruppo del... Da un foro praticate 
nel ciglio del costone penetrava la 
luce dentro }a buca, e come se di un 
tratto aveasi posto 1’ occhio in una 
tromane Jente di un canocchiale fan- 
tassico si apalancò la superba visione 
sottostante ili tutta la vallata del Me- 
dio isonzo i:luminata dal chiarore u- 
niforme del lento tramonto di giugno. 
Ora lo vedevo ancer più da vicino 
sulla mia sinlstra, {l Mrzli terribile, 
il Wudil, Il carmpanile di San Brio 
isolata nella piana a fondo valle Va- 
late, Gabria, alcune casa di Dolie 
applattate In un folto bosco, il cocuz- 
sole della quota 428, ! casermoni 
bfanchi di''Tolmino, il ponte di San 
Daniela sbarrato, ia pianura sino a 
Prapeptno e sulla destra le colline di 
Santa Lucia e Santa Maria. In fondo 
alla pianura, dietro a folmino, un’ e- 
norme catena di monti sbarra fa valle 
nello ric8s0 senso della queta 428: la 
vatona dei Triglavork e del Kavala- 
vork 

Questo è fl setiora della nostra a- 
zione; guardai attorno attentamente 
con un binoccolo è serutai con at- 
tenzione ogni piega di terreno, ogul 
ciglio di costone : guardai laggiù sotto 
Hl 428, 

Guardali. Mi sambrò a uu tratto co- 
me se mi cavagsero gli occhi, tanto 
irti è vicini si presentarono visibili in 
pieno le punte, i pali è gli Intrecci di 
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Le tre figlie del conte. 


ni 


— Giò vuo) dire che vostra cugina 
inganna e che voi dovete disprez» 
zarla, 

Gastone sospirò. 

— S'anco ni lugannasse, non 
Potrei 

= E allora, perchè chiedermi con- 
sigli? 

=> Non aveto detto che devo con- 
durla con me? 

— Senza dubbie. 

— Ebbene, Indicatemeno fl mezzo, 
perchè ho già esauriti tutti quelli che 
erano in mio potere... 

— Togifeteta di tà a viva forza. 

— E 88 grida...? ° 

Converrà perauadorla. 
Noa è coss' facile. 

=— Somministrara ua narcotico. 

— È dove trovarlo? . 

*— Ebbene, scrivetele. 


lo 























— A quale scopo? 

— Non dite cho vi ama? 

— Immensamente. 

-— Ebbene, dipiugetele la vostra 
posizione diaperata, ditele che più non 
Ì vedrete, che rinuncerete sì suo a- 
more, se ricusa di seguirvi... Sfate 
duro per un momento, riducetela alla 
disperazione, ed elle vi cercherà. 

— E su si.ostina? 

— Sarà provato che non vi ama, e 
sarete guarito, 

-— Seguirò fl vostro conalglio. Garci. 
Yanez, — concluse il giovane, facendo 
ti giro del remitaggio ed ontrando 
nella stanza. 

Tolaa da una valigia 1’ occorrente 
@ ni pose “= ascrivere. 

Bex cinque volte tl lavoro fu can» 
cellato, corretto, riveduto ; finalmente, 
dopo un maturo esame ed un consulto 








> Par l' Estero aggiungoro le spese Postali 
un combattento) 


| 


Hit di ferro di un onormo è profondo 
raticofato cha abarrava fl passo sittò 
quota 428 è piagava il doras di tea- 
dint tanacì e fucenti nella’ plega di 
Esivimia, è por più su a sinistra co- 
ronava sasso por saga) tutto il fianco 
dol Woii sins alla vetta, Una Jibi- 
dine di tutto vedere mi invase è la- 


collal Il binorcato agli ceshi, Nel'trae- Che tarmanta è che pazienza, 


jognf alli 
par primo ogntalnissità: e ron gioia: 


O'mal'conoscesana palme 


chiedavamo al fugco i’ epera di distru- 

zione, e con rabbia impioravamo di 

più previs: def tiri por riabbattere 

cosirefia  touzcemento dal 

tirato di vedersì sconvolgere 
unsitute i.iavorì fattà. 

vanti 


chetto di Dalio un sisteraa snvrappo- solic gli ostacoli ripeniruiti e venti 
sto di tro ordini di trincee vaniva giù:j*9lt6 riabbattuti } Sino » che, repu- 
Sine alla tonda delia piana, quasi a tando vana ogni opsra di ricostruzio» 
faccaro l’leonzo; tra Gabris e DotieiN®. aflranto e acorisggiato, # nemico 
nn enorme trincorena coperto sbarrava jAbbandorava per 'acinpre’ il pasto e “ 
dalle falde dal Wodil sino’ all’isonzojiavoro per portera fa aus fatiche sl-. 
tnito il fondo valle. Su per ogni co=firove. Scoverti, la fetta ricominciava | 
stone del Wodil seguendo una:stranizi«fLotta, di teaacia gli-ausitiaci padroni 
sima via a zig-zag, trinceo, casomatto, flelle vette, lotia di tenacia ao pure 


strade coperte è riticolati per ognt 
dove, per ogni senso. È 


Di fronte al memici]. 


Questa ora la strada compiuta da 
noì în poco più di un mese di tempo 
di fronte ai nostri nemici. Nol It atrin= 
gevamo assai da vicino. A fondo valle 
erano le nos're trincee, Sellsce, Vola- 


rle già abbandonate dai passani e da-} 
gli austriaci accoglievano giornalmente: 


le nostre pattuglie d’esploratori, So- 
pra di nol, sulta sintatra, sino a Selco, 
a Versno a Smast ul monte Spika, al 
monte, Pleka correva, in una cintura 
di baioneite e di cannoni, il nostro 
a'stema di trincee che serravano li 
Mezli e che jo tormentavano quoti- 
dianamente, incessantemente, Alla de- 
stra dell’Isonzo, all’ altezza d’ Osteria 
le triacee del Borsaglieri sbarra 
vano la via che da Idersko va a Vol-: 
zano e Toimino. Gli susiriaci erono 
chiusi in un cerchio di ferro e pa- 
ventavano il nostro balzo in avanti,‘ 
Incontro alla quota 428 solo . due: 
battarie sulla riva s'nistra sosteneva: 
no l'urto a abarravano la valle, pro- 
teggendo la linea avvanzata delle. no- 
tre fanterie di Selisco. 
Era da quel nido che anelavamo spic- 
care il vola, balzare innanzi, andar 
noi là dove cra giungevano rutilanti. 


nella notte gli scoppi del canvòni a la> 


cerare. reticulati, a aconvolge:-trincee; 
Affossati ne! loro appostamenti blin- 
dati gli otto cannoni delle batterie, 


asara 


CIVIPALE 
Intentdio in w:n « aracea 
Gravi ustioni 


Keri.nei pomeriggio ii a-Aato La- 
bella Giussppo, di anni vendidue, del 
distretto di Cenevento della zozione 
‘panettieri, in ore di libartà si ritirava 
nelle nua barazza ed ves < 
per faro ad sorneitino. portando, per 
tiscaidare l'smb'ente, uno braciere 
accego: ch'egli 
(cini forni militari. 

Mentto il Labalta dormiva 
tamente fl fuoco non mar 
durte-etfatti alio avtiupo 
carbonica e non bastasss 4 
Ziava-l’incendfo- della bsr.cea senza 
che il Laboile se ne accorgrsse. Quanda 
le fiamme già avevsno preso propor- 


sapori- 
7a di pro. 
rst «ial' gen 
1369 Inle 


zioni allarmanti, i soldati dei vicini! 


forni accorsero © con  raccapricelo 
trovarono fl Labella le cui vesti ar- 
(devai 

Venne con 1 


statarono il caso dispera 

Labella oltre i sintomi di astissia, u- 
ationi di primo grado in più parti 
del corpe. 

Oltre sl grava danno alia baracca 
andarono distrutti diversi effetti smi- 
litari appartenenti ai soldati del dor- 
mitorio. i 


‘ Funebri ‘Cecilia Zanuttioi 


‘So enni iescirono lo osoranza fu-] 


inebri tributata ieri’ alla corsp:auta st- 
ignora Cecilia Zanuttini. 1 corteo mosse 


portato dai vi. 
î 


che stavamo in ‘basso o.aulie:pondioi 
impertersiti, Non uno dei nostri: pesz! 


non una delle nostre trincoo che | 


manense ignota.agli ossorvatori nes 
mici poeti fa alto; Non undHial 1010 
pezzi che'rimanenso a liél'scinosciuto; 
Attendeyamo iz aerl fer ‘individunto 
ie vainpatà, LI allora: A 
rabbios:, aveniavamo contro.la vame 
pain-le granate degli atto -nositi sane 
noni che vibravano, billanito nall'om 
bracon scoppi maestosi, mantre la aro 
moltiplicava all'infinito -i-boati. Ela 


togaiti 


ridda si proiraeva.sîno:a-che-il can mi 


none avversario ‘nor fossa ridotto: al 
silenzio. Tasevano esa; ‘ta 
che pol... è x 
(Dal’Avtienive d'.Ilalia. ) 


‘Cronaca Provinciale 


ammo Ant; 


Bier Pietro, “Avtonto Fabris, “Grago-]r 
aguti:dal i); 


rutti, Zanutto- Umberto, ‘Impiegati do 
comune e deli’ Esattoria:e tantissimi 
altri. : SETE È 
Così-compozta, ii. mesto. rortao «si 
diresse al etroltcio rinnumantale,; ca 
fra Il compianto del presenti ebbe sei 
ipolture la. c3ra salma. 3 
Alla farsiglia ed:-af parenti. tutti, 
ielunoviamo la espressioni del nostro 
più vivo cordoglio. — 
Morto perla Patria” 
Curarolo Antonio;caporale: del o 
i Regg. Fanterla, è lux 
i altri «valorostiche: per 
serificarono Ja;vita..It bravo Curatola 
jeoma ne fu data ‘’nartecibazione al 
nostro - sindaco; anche” dopo essera 


; Frasporiato pol-in'un‘ospedeletfo ' da; 


= ‘Decreti iuo- 


lan: 
.Igoterenziali “vietano “ ogni “sfunfono 
Lie assembrementi;: Non par questo 


fuma turba di ragazzi, muniti di stru. 
imerti di‘latta, tengono: da ‘due. aore 
{concerti non troppo gnatoal in: Borgo 


idi Ponte ‘per ‘festeggiare seconde 


nozze incontratraté fra-vadovi:in que: 
ati ultimi giorni: ‘ Perchè ‘non s'iti- 
pedisce? a % 
PAULARO i . 
Disgrazia mortale. d'ua soldato 
Gaetano. Rizzi, soldato di. fanteria 
nel ritornare, sabato;: dalla: ijues di 
vedetta în alta montagna. al 





noi dell'alto non li vedevamo, loro dalfdali’ abitazione deli’ estinta In via Ri-fd' accampamento, precipitò in'un bu- 


basso noni scoprivano. Eppure quale 
merovigliosa fusirne di palpiti tra i 
comandanti delle batterie fassù all’os- 
servaforio in elto è avanti, e j co» 
mandati del singoli pezzi laggiù di- 
aparsi in riva all’ Isonzo}. 


stori. Lo aprivano la insegne religiose 
6 le alunne della R.Scuola Tecnica 
accompagnate dal corpo dei professori 
— omaggio tributato all'eatinta quale 
madre di una insegnante nelle scuole 
medesime. Seguivano : il ciero, fa ca- 
rozza con la bara adorna di corone 
de: figli a del parenti 


Quante volte, parlando con i ser-f E dietro la salma saniveno i figli 
venti dei pezzi, Hi ho sentiti csclamare-| Ettore © Aclitte, 1 cognati e «Itri con- 
— Beati volaltri dall’ csservatorio !}giunti; Dopo un lungo stuolo di sl- 
Almano voi vedete, no! tirfamo e nonfghore è signorine in gramaglie. Noto : 


rone. 
Rimase cadavere sull’Istante. 


TRICESIMO 


Per il Prestito Mazionale 
Domenica 16 corr. alle ore. 15 il 
nostro egregio Sindaco,.in:una: sala 
dei palazzo delle sensle: tenne: una 
conferenza agli agricoltori. e .possi- 
denti per disporli ‘alla sottoscrizione 
per il prastito' nszionale. © 


stato ferito ‘seguitava: a.combattere. È Gonna 


al, “il’nostro mesl; 


chi 
della carica 


Comuni.ri 


sil 
in. quest? 


nuo posto fche: 


Abbenché ‘poca sia'atàta-la:reclame;{- 


vediamo nè il bersaglio, nè abbiamo 
ta gioia di csservara il riauitato del 
tiri... 

Quante volte ho sentito tremare, 
attraverso il monofono la voce com- 
mossa dei comandanti dei pezzi che 
imploravano conoscere il risultato, di 
più ore di fuoco Intensa e laborioso. 
Egualt scatti di gioia quando ri. 
spondendo, narravo foro minutamente 
le meraviglie del tiri aggiuststi è da- 
scrivendo i danni tatti alle trincea e 
lo sccuvolgimento dei roticolati!... 

Not eravamo } occhio delle hat terie 
Che tensione spossante nell’ ogserva- 
zione continuata di quel pochi chilo. 
metri quadrati di monti e di valli 
pieni di insidie. Sempre vigili, sempre 
pronti, aculvamo tutto le nostre fa- 
coltà per scoprire f lavori nuovi che 
glia austriaci: accumulavano nella 
notte in sogai piega di terrano. Dietro 


“Ifatto con Garc!-Yanez, Diavoletto partì 


por il castello colla lettera, incaricato 
i consegnarla al portinafo a nome 
del diavolo. 

Verso iì mezzodì Il messaggiero fu 
di ritorno, e trovò i suoi padroni coi 
ARIAL e gli sproni, în atto di par 
tire 

— Hai consegnata la lettera? — 
domandò Gastone, 

— Sissignore. 

— Al portinaio ? 

— Al portinaio in persona? 

— Raccogli Ia vallata: 

— Ce ne andiamo? 

—- Sì, grazie al demonio ! — esclamò 
Salvatore, uscendo dalla stalla. con 
due cavalli a mano. 

— Per non ritornare ? 

Per non ritornare, 

Diavoletto prese la valigia, la pose 
in grepps si suo cavallo, e- prima di 
salire. battò. l'acciarino e accese fl 
fuoco. 

—- Che fai? 
Yanez, : 

—:Poichè non dobblamò* più .ser- 


— domandò - Garcl.. 


“xirsene, voglio dar. fuoco @: questalrizo! 


Baracca. 


palle; 


Garci-Yanez si atrinse nelle ‘più 


‘co. Olgi della Totre, f.ucia Brosadola, 
Lucia Barcelli, Lucia Zanutto, sorelle 
Podrecca, maestra Maria Zatti, Tilde 
Cozzarol» ece. ecc. La bandiere della 
Soc Operaia con il V. Presidente 
Geminizno d'Orlandi, Li segretario 
Zorzint e diversi consiglieri e soci; 
una dunga schiera di signori. fra .3 
quali il cap. cav. Nusal, Antozio R'eppi 
direttore «didattico, dott. Cucavaz, cav. 
Lorenzo Dal Lago, prot. Puppe, Mo 
Bettossi, prof. Mario Bargialli rettore 
del Convitto, dott. Mazzocca Robu- 
stino Gottardia, Giurepps Venier, pa- 
rito Misni, cav. Brusini, Cozzarolo 
Carlo, Podrecca Giuseppe e Antonio 
Lufgi Paschini, tratelli nob. Albini, 
avv. Venturini, prof. Dilda, prof. Fat- 
tor, cap. Baldiasera, m.o fussig, cav. 
Fellca Moro, conte Ruggero ilelia To-re 
Corradini Ettore. Zanutte Attilio, Za- 
vutto Umberio, Pozzi Tobia, m.o To- 
madini, dott. Nassig. Estore Andri- 
gheito segretario comunale, Marlo 
Munero. dott. Antonio Sartogo, Per 
soglia Lorenzo, Barbiani Francesco; 
Mulloni Geramis, Stagni Alessandro; 
PACINO LIETIILOITI IT II 

— E' iuor di dubbio — borbottò — 
che questo birbante ha in corpo sa- 
tanasso. farebbe troppa ambizione 
preter dere di essere peggiore di lui, 

I-padroni montarono a cavallo 6 
Diavoletto ‘fece altrettanto, dopo aver 
dato fuoco allastalla edall’eremitaggio. 

Durante la marcia e finchè rimssero: 
nella vallo, Diavolatio ‘noi cessò di 
volgere il capo per guardare ‘sorti. 
dendo le fiamme, che divorarono quel 
povero asilo che li aveva difesi dalla 
neve e dalla pioggia nel tempo della 
loro avventure. 

XVII. 


La protezione dei dottore continua. 


Intanto :che ciò ‘accadeva. ini quel 


rustico abiiuro, nel ‘castello ‘avvent» 
vano. scenè di’ diverso genere, che an: 
diremo preséntando par ordine-crono. 
logico, E - 

-Don Ceasre si èfa ronvinto che An- 


numeroslasimi furono 
a dai commenti uditi, ei:ha-motivo:di 
ritenere che le “saggio. ‘ed ‘aloquenti 


gli Intervenutl;fai: 
i Cr 


parole del Sindaco, non siano rimaste pi 


prive di frutto, n i; 
“ Noi Fifuleni, egli disse, da: ben 
otto mesi. si sentiarno. sicuri ‘e. fidu- 
ciosi nel nostro lavoro sotto il rombo 
dei cannoni; chi piùi"nof deve sen. 
tre 
soldati che frontegetsno” Il ‘nemico 
oltre + veechi confini 

Noi, che seguendo 
Impulso della. nostra“sthiatta;: impre» 
chiamo contro ‘qualcheiavlato  ‘cnpo 
di diserzione, come: mali:potremo ‘per. 
dovare al: disertori del prestito 2...» 

E' Inutile. descrivèra’ l'impressione 
prodotta nell’uditorio;: ‘na-sno ‘testi- 
moni gli ‘applausi... i ‘fatti:Io prove: 
ranno, n ‘i 

Si pregano i signori Sr 
otiazero andhe una s6l volta: del: giornale 
di darne subito abniso alla “nosirà: am: 
minisirazione © ct. us 
RIZZI 
detto cho: una terza perstha l'aveva 
sèritta porevitare fastidi fi caso d'un 


bligo di agguerrito 1-nostrif. 


tà; 


i 8) 
è doloroso: conatatariò; mi 
un’amrninistrazione:: da po 


Comunale; u 


disgraziato accidente. Nell'accennatat.: 


lettera:don'Giltlen'era-Invitato adun 
appuntamento: perl Ave; Aa della 
sera, ; d : " 
7 Don 'Cesare, dopo aver 

dron' bolla propria camera, 

|ntrata ‘al -auo. cameriere: 

sotierranso, è.d’averio invi 

'8i costituì in sentinella del sui 

| ioniero,. si è i 


“ora:dell'AW 
Menire ciò: sccadeva, 


-|Bali-1l:- pendio: della. col 


i 


(annunciò che u 
brad | 


appa 


‘avanzò ne 


dron non lo inga-nava intoîno. alla ravaliere, 


‘possibilità di entrara ne! - castello: pò 
H dormitorio di Isabella; pure, rima: 
nevagli ancora qualche dubbio. che. 
n lsolvat Hi | biaviro Riviando & Tel 
in cerca. n 


È 


fù del suo! | bel 


tile olo, 








rende PE Per 








ia alcune punti quallro attarchi pubblico pi # 
+ stet, che 6 piastre” difensori - respinsero. plana “ontisfnatico, "che dure pas 


ciale. Oitre a ciò, nessun avventinonito impore rocchi minuti. 

nnaîo 1916 ‘no N. 298 fante da regialrare, (Get) | Mistabilità i aller 
pomeriggio del 17, l'artist. ria nemica ‘Lp prunzo all'on. Salandra Mines sante: e 
i 03, POP PAD- | FIRENZE, 20. fori gora, alla 20.20, 19 pera Verdiana is sua fol, RE 
“Mozan, = Fia giorni al ‘dò Strada che rosultava 00-11 prefeno di Fironze sonstore Vitto-|corda che 05 anni or -#0g0; fn una 
Rov:a:avromo np. concerto difeupata dall’avversario, Anche iù % ille Sugara, a tin nemici su pra e la - contessa .Vittorelli hanno atonna nera di Gonuafo, is ylo di. Mi. 
S| baneficonza vocale; stimentalo, “ {Borgo rispondemmo bu:sbardandò fa stazione di Cakionazzo ove lofferto In. Prefettura un: pranzo An-jlano erano battutà dalla aGidatagiia 
Una: parte del'ricacate netto ‘della; 2 E jilmo ind i ‘degli en, Salandra ojgustriaca: che oggi così spenro tera 
norafa sarà devoluto all'assistenza ci-|era «segnalato un moviuzanto di treni. | Marilot. Sono intervonuti il Seniaiore fa braccia ad. arronderai Paragone 
Rx 1 È jp ine rÈ, cda al È 2 1 e no ? di. 3 È 
Nel settore di Tulmins, ia notte sul 18, sn vapari AAtnIco ‘Rivaroni procuratoro gonerale. dollatio giornate di Legnano ale glornata 
tentò Pattacco di un nostro trinceramento auli’altura di vusta M&- /Gorte di Cassazione, Il principe Tom-[di Gorizia, Diss che sn u dere canore 
ria. Fu respinto e lasciò :50 cadaveri suì terreno. jrasso Corsini presifento del Cons! por gli Mallani fa prazole Vivente 6 

Nella stessa notte, nella zona tra quota 188 ed Osfavia, nu-! 


Comando Sept 
In.valle Chiese, 
° pino gote provocò in Clmego us fucendià, 
MORA, presaglia, una nostra balleria Don 


ei Not pos 
i fuoro  nalla 
do provinciale col presidente della -Iquesta parola fanuo { caorì fedeli Dice 
colei. nemici tentarono di avvicmarsi alle nostre posizioni. Il fermo ipatizione comm, Malenchini, H sin-{che le sorte della guerra non può 


contegno delle’ nostre truppe, che non sì lasciarono trarre ia’ in- ldeco di Firanze comm, Bacci, 1 ge-[dipandero solo dalle prodezze del sole 
i nerali Zuccari ed-Escaro, los. mar- !dati, ma (anche dalla pertinacia det 


lora 


pronto] sanno da false grida lanciate dall'avversario, valse a respingere 


cittadini cho devono approntare 1'a- 


del:noldati qui: nosanto 
‘opolezi i-danno per 
una fu limitato 6 ‘ammonta 500 lire. 
da tario: è ‘asecurato:coniro glif: 


ontamente il tentativo, 


L<pro 
incani 


‘Un arcopiano austriaco 
‘distrutto ad, Ancona. 
i dus aviatori fatti priglonieri.- 


ma; 19:— Wa: comunicato uff. 
mustritco; annunciando la -incuv: 


giia:ba -verilato.a questo Comitato 
d''assistiaza civile lire. .ceni sb. 
“Va tributata lode aî'-algnori: Gior-{: 
iosa Vice n di altre ge: fotale 
Imerese oblazioni . periodiche, contri- i ser: i ci i 
bulacono. validamento 3 taner. viva |fcetao il 47° corrento, conclude te 
i So nEg go ta tazio ‘jstnaimento: «i nostri’. aeroplani 
DO 1° tornarono tutti incolumi ».<A° smen- 
-Pei ig tire tale asserzione, sia AL alata che 
‘uni 8i0t--del uno di quei velivoli. (L non ha 
Stato -Oivilo dal Banco:di Ellero 6 Com-fiarto ritornò alle sue fi na è stato 
datrijpagni; hanao daliberato che 41 -B: invece :distruito, mantre i- due:-avia 
Pes lateano-sottogcriva:al:prestito mazionsle ;buardiamarinia: Alexander Ulmanshy 6 
ilevanta:a0mma di-lire' venti-]sottotenente' del: genio .. navale 
Kubasck:sono stati ‘fatt! prigionie; 
‘ "{Stet.) 
Il ministro ‘Barzilai ad Ancona, 
Perchè andammo a Valiona. 


‘Ad Ancona; parlò il iminietro ‘Bar- 
.: Disuo:che l'Adriatico deve essere 
to-ds uns condizione. ‘di : vero. 
5 ty sila quale la guerra:ha:dato 
il:piùsicquente. silioro e-talu da. far 
pensar cdi ‘quale pericolosa: illusione 
si‘alimentatse l’Italia, già reputandosi 
= :somiziegsa come era ‘in:tale rete:di 
insìdio:— libera e indipendente, Ba 
far'‘chiedere se-ogri ‘altra.:-gorte “non 
sarebbe: por: noi preferibile:a quella 
Ghe: ci: mozzava :il-respiro:nel'-putto e 
che-solo l'amor della. pacd ci. rese 
tol’erabile: per tanto:tempo;---< 
L Sé. Montenegro ha capitolato; non 
‘perciò le posizioni reciproche: dei due 
‘aggruppamienti ‘nel: grande ‘conflitto 


vai) ‘patriottico ‘esmp'o ‘delno: 
):di‘sprone agli altri istituti 


fanno: cono: 

u!,--di pieno 

‘“spiombarono due, ‘’altre 
olgero.:‘da ‘uno; ben: ‘7 


le:.-onga- 
rio, 6 Casse. 
HE. 6 


Aplombaeura con 
DAR Ta ebbe. chiara: la: visione: che 
Rnavdel gr (i Deesl ‘aiuso poteva giunge; 
‘altro ana: 
[ai Ire 150 
[Gablo. ; Camera, è non: per 
picci interes 
altra di; parto 


inisurataal’concettò: chela -inspis 
l'interesse :cormude di una: lotta 
mune; lin dove asso ‘potrà essore uti 
mente perseguito, 0787: ì È 
CAnche l'on, Bar ai viai:ò Ospedali 
ecuffici pubblici, pi fà riunioni 
ascoltò “e prommeld  discoral;- Ebbe 
razioni-dal'pornolo; 


PItalta L-viva Te 


L'on. Salandra a. Firenze 
La Stefani ci: “a 

chi dispacel; lea ch'e 

a Firenze il presidente det “ministri 

‘on, Salandra ti ‘ministro Martini; 


n'ebbero 


‘Furono ‘entusiastiche. Dovargue ban- 
diere, falla‘ piaudante; ‘grida di. ‘viva 
la Francia, l'Inghilterra, Ja: Rusnta; 
Sh Belgio, fa:-Serbia, l’Italia, 11 Ro; 
Salandra. Il quale. visità T'ospadale 
Giusti’ (dova: n'indontid con: l’arclve=! 
#covo di'Firenza cardinale’ -Miatran- 
al Relo) e -l'onpedale “torritoriale. della 
roca Rossa-n.-1in'via def Martuli! 
AV ricevimento: nella sede del Co. 


abilità: terribilo;. 10:a con pura: 


urto. cuore credevamo 
die assumere tutta la re- 
iomento storico. Gu: 





*fatri:- Salandra 6 Ma i 
dali, all’Istituto. frincese, al Circoloi 


È ‘sostanzialmente sono mutate. -L’:Italta|q, 
zato Ja spedizione a: Vailonat, 


*itina 
= {togli 


Reg CLa situazioni 
partenza avvenuto. fra -Jefnoi (conclade Costn 


paruc- fap 


Carso, nessun importante avvenimento. 


Generale  CADORNA. 


Daeso, e ba oîlerto oggi stesso Fi- 
Tonze: uno spettacolo. ancor più alto 
‘è significativo di ‘quello cho Firenze 
[dette nelle giornatu atoriche del Mag- 
igto, perchè nèll’entusiasmo odierno è 
fl medesimo sentimento di allora, vi 
‘è pure la’ coscienza. di un dovere: 
nello: di perseverare nell'opera. 
Firenze ha-salutatonoa gli uomini, 
Lima.i stmbolt della grande impre 
de noi torneremo alla nostre fatte! 
rinvigoriti; rialzatinel nostro senti. 
mento; -nella:postra:fade. Non era da 
‘dubitare. che.-un.così. profondo con. 
forto.ci:venisse da Firenze, ove batte 
il'ovore -d’ Itala Viva :F.renze! Viva 


HE Ttalia 1! Viva il Ro. Applausi scroscianti i z'one. 


1 ‘accolgono: la. fine del: breve dissirso). 


ltri.:numeroni telegrammi poste-i 


riori: narraro-le altre visite dei mini. 
Hini ad attri Osp 


Leonardo da Vinci — pre x costan- 
Fiemente:: applauditi il. presidente 
dei: -miniatri on. Salan ‘ra dovette, 
‘mentre st-trovava in quest'ultimo fatt. 
tuto, e: cadendo alle Ins'stenti 2ccla- 
‘mazioni, affacciarsi: albalcone. 


i WLAN è 
La guerra degli alleati 
1 Ina ti 

Fronte occidentale. — ‘Attività 
reciprocs nei ‘lavori: ‘di mine -6-con- 
tromine e nell'azione.-dt artiglieria. 
Nella -notte da. martedì a: mercoledi; 
‘aviatori francesi lanciarono bomba su 
Metz::il telegramma. berlinese che ne 
là -Ja- notizia dice: non essersi, finora; 
Mstatati che: danni materiali. Uno 
gli arsoplani è caduto nella: mat- 
seguente; con la -morte di uno 


I. comubicato:; 
ì combatti: 
24 ufficiali. 

e: 200 lati hi pri ieri; e Bi 

impadi'onirono: di un cannone, di quan. 

tità di fucili ‘e munizioni di artiglie- 

Tia; numerose: tone; matoriale «da 

campagna, grandi provviste di:biscottt 

‘e-tarina. RO 

“ Di comunicato turco pretende: di. a- 

Vere; ib: saguito “a “rioforzi ricevuti; 

arrestato i ‘movimenti: +ffonsivi vio» 

Jentissimi che:i -tussi ‘orano venuti 

splegandoy per otto; i 


e TOLONE, 19. L'agente consolare 


foienco arrestato ‘a Mitliono per 89: 
di de ‘UO 
ineroclatori nusiliario*s'iraeporiato:a 
bordu-di un altro iierociatore, cva ‘si 
trovano i consoli arrestati a Salonicco; 
L'inerociatore aveva lasciato 400 pri. 
gionieri turchi ud’ Ajaccio. (Stef). 
<H* Reichstag”: si aggiorna 
ZURIGO, 19: Si ha da Berlino: 
(Reichstag). Il Presidente dice ‘che ‘al 
‘iormine del lavoro.-della sessione, deve 
‘dichiarare: che ‘le: discussioni: mani- 
festarono la: fermezza: del popolo: te: 
desco nel. compiere i sacriGci-necen 
‘sari Vavvenire undezze 
ria. Il -Presidento soggiurige 
ide la discussione il” giorno 
inni or, sorio; fu: fondato 


imera dî Commercio, H comm. :Cap- 


i figlio del prefetto-sottotanente volon- 


| Dimostrazioni  patriottiche. 


6 prefetture; i dimostranii, «con: inces-f#0 


jcone per ringraziare. 


chess Filippo -Torriggiani della pre- 
sitenza dei Senato, l'on. marchese 
Giorgio Niccultni presidente della Ca- 


ziono, alimentare la fede, ‘secondare 
la ‘vittoria, Ogni ‘volontà, dice'1" 0- 
ratore; ala tesa, ogni colpo» vada al 
segno; ogni cittadino sia un combat: 
tento, ogni combatterito un:eros, Non 
torneremo Indietro dalla ‘chiusa ‘di 
Verona, ‘se l’ Adige non'al rivolga a 
monte, s8 1’ Isonzo ‘non si .rivolga.a 
ritroso, ‘6 ‘il'selvaggio fiume che ha 
già trascinato tanti calaveri non’ ri: 
fiuisca veso In sorgente, 

Il poeta tertilnè ‘rievocando l’api- 
soilio della morto gioriosa del mari- 
nalo che benchè colpito a morte;riuscì 

stabiiiro un filo telefonico mentre 

uu di esso passava ll grido: Viva IT. 
talia! 

Le ultime ‘parole di Gabriele d'An-* 
nunzio sono accolta da una fragorosa 
acclamazione. 

Il poeta legge ‘quindi con voce lim 
pida' e squillantel’orazione al cittadini 
e l’orazione ai ‘combattente che pro- 
ducono viva emozione. Alla fine, Je ace 
clamazioni. divengono entuslastiche; 
interminabili. Il paeta deve presene 
taral diverse volte a ‘ringraziare ’il 
pubblico: che è sorto tutto In:piedi e 
che’ non :cessa- di applaudire’ Alle‘ore 
23.15 si inizia 4l terzo atto della Bat: 
taglia di Legnano. (Stef) 


Grande vittoria russa nel: Caucaso, 


Fronte del.Caucaso : Con'un' colpo 
impetuoso ed inatteso; 11 .centro: del- 
I esercito Turco:disorganizzato ‘è stato 
sloggiato.dalle forti posizioni’ ché erano 
state fortificate a tempo ‘opportuzio 
sulla; fronte della regione del'lago di - 
Tortum:@hel;fino! alia «ragione del fiv’ 
me: Charlansou a lag! 
vale:a: dire;sopri 
oltre: cento-Verste.I iu 
In direzione dal‘ monti: 

Erzerum,. .: 7 
In parécchi punti questa tirata ba 
il carattere-dì una fuga: con: pani 
i Parecchio ;. unità .turche-ti 
‘qirasi completamente sunie 1 
Cantinala:di.cadavorti ascari:ò.tuvehi 
coprono: il . commitio... seguito ... dalla 
nicatra:.-otfentiva. do. nostre  truppu 
debbono.1n;parscehi punti: evanzere 
alture attraverso-ia nebbia, sca» 
D d bbia profonda, 
i i fompezio di 
mo Gacclipato.ia città di 

Uy (ai!) Arex,a cliquanta vere 

te:ad ent. di Erzerumi. 
Durante;..1::corbattimenti.. del 17 
iorà. abbizmo ‘fatti: prigloniori:. 5. uf. 
Gi siamo i 
roitraglià 
de aa dsoni cod 


pelli presidenti dei comitato della 
Croce Rassa, l'on. marchese Gino In- 
contri presidente del Comitato di pre- 
parazione civile, il prof. comm. -Linajer 
presidente della locale sezione ‘della 
Dante Alighieri, il: comm. D’ Atri ae- 
gretario particolare dell'on. :Salsndra, 
il comm: Corsi ‘capo. gabinetto e il 
cav. Mochi sagretaris particolare: del- 
’on.. Martini, il:cav,; Cessre Vittorelli 


tario al fronte;..qui.in breve lican: 
Si -è scusato il: senatoro Mazzella pi 
mo presidento‘della Corte. di: Cassa- 


Aile ere 2i- all'unione liberale ha 
avutò luogo una: patriottica adunanza 
per la propaganda del prestito nazio- 
nelo. Presiedeva:il presidente. avv. 
Carlo Forragli.ed‘erano presenti’ un 
numero grandissimo di soci che gré- 
miva l’ampiò: salone. 

L’avvocato:Serragli aprendo 1’ adu- 
nànza pronunciò un. -appliauditissimo 
discorso in'cut, rilevato. tutto. il al- 
guificato della vialtadell’ on. Salandra 
‘a Firenze, invita 1 ‘soci a. partecipare 
ad:una dimostrazione patriottica fis - 
sata: perle ore:22. Il comm, Toja-im. 
provriad un. patriottico discorso; illu. 
sirando la politica finanziaria del .mi- 
nistero Salandrà ed’invitando 4 cltta» 


Intervennero.all’ adunanza. rappra- 
sontanti delle terra irredente:che: fu- 
rono: accolti: da. tragor 
Alle 22/15 si formò un lmpon 
teo:.che; preceduto di i 

fonali.e.da quelle di Trento 0 Trieste 
si recò a partecipare. alla: dimostra- 
ziono ‘popolare.in onore dol presidente 
del: conalglio. Cirea.Je 2230 il corteo 
al-riunì con'le. associazioni patriotti- 
cheed'i profughi .deile. terre: irren: 
dette con. le-loro bandiere. Precedeva 
il corteo: una musica ‘che, al'suono’ di 
inni patriottici, accorapagnò !.. dimo- 
atranti per te princi;ali-vie della città, 
Tuivia: Cs v60r, sotidio finestre della 


santi grìdi' di ‘evviva, acclamarono. al: 
L'on. Salandra che ai ‘atfaceiò al bal 
oca. dopo: 
23%minlgizi,; accompagnati. dalle-n 
tofità; banno fatto ritornò all'hotel 
Savola; ©" È 7 i 


] i di ‘Cherianmau ‘nel 
4gTeillaggio di Toinaghel'abblanto presi 
lin maguezino turco ‘con ‘cartueca’ a 


desco. IL ro indi 3 


Bi h: 
ioufors che 3300 - soldati 
cupano: Sonifow.:. i 


‘ROMA 19.—-La 
‘pubblica uni decretò’ Zniviz 
ds inscritti alla eva militaro nate. 
Pegli anni 1886: 87,88; 89,90, 91 stati 
Piformali dall'apertura della: dova - della 
danze 2886:(9 marzo 1906) al 31 


e anno 
"Docrolo del Mimisiro 
Usa: de infermità 





Cronaca Cittadina 
L'Acquifotto dal Rio Gelata 
La G. P. A. approva il Conserzio. 


Auspicata nozze 
Ta Spi t stersina Giulia Va- 
3 lontinfs ha unico teri indissolabilmonte 
tu seduza di teri la Giunta Pravin-!} propri destini 4 quelli dal valoroso 
ciale Amminiatcativa ha approvato lalcapiiano algnor N'cela Tirnoe. Par 
Ana dal e esczia. span il'oo ci, vota rile dl 
ri uao tene, 3 
= pioba Abicr', prog' 
i prestito Mazionale | prec 
Alla iuzuia degno eporicit della i gags 
Banca ek fori sera fo eottownri ù 


jon elfistivamenta 3 panta ammi 
ono a Hire tom ti 
n 


mesto @- 
. augòd, da 
sona bi robusti sonetti 
toca, Lp entati all'attagttià 
momento la cli viviamo. 
Amburgo 
Hotto u ginco di sssistermi in periglio 
Parohè voleva il trono nio sotterra, 
Heonti Savola, sconti il mal sonsiglio 
Co "! rivedere in quarti fa sua terra, 


o 80 


rianti notiamo 

tifiarla Agricola Priulani Can- 
ciani 0 Cremose L. 100000 -- Banca fAquila aa, ti Aguzza il inasohio artiglio 
ul Perdenone, che ha preannunciata fo ki rostro, oltr* alpe la volete sierra, 
gua sottoscrizione di L. 600000 Strasia, doma quei petti di coniglio 
Banca Ceoperativa Udinego L. 150.000 | Cui Jo sabtatto significa la guerra 
N. N 125,000. . Putte lo vie aonorsi d’ oltremonta, 

Rilevante cinzia Como le tue virtudi e to rapine 


preannuncia te. i r 
Lo stabilimento serico A Frizzì el * la vil plebe italica son conte, 
I 


x fra i suoi impiegati a a. {Cos potrò, ratto signore ancora, 
perat delle «sottoscrizioni a rate man-| Carar ue le lustrali acque latine 

ili per pone re foapega andosi di La tabs che l'impero 6 me divera. 
rilevare in proprio : toi ‘a ona ? 
dei bisogni eventuali dei disendenti Versi ; Ne Aquila c 
sattoasrlitori. arelamo, © sire, il nobil sangue invano, 

Numerose sempre le sottoscrizioni ‘il! giganti sovra le nevose 
minime e dovrà essere “aempio  più[ Alvi spezzerno a atfesa co la mano 
forte #! concorso dei cittadini. Le cime non da i fulmini corrose. 
Per Îl convegno del Sindaci Tutta ite Sonzio ritrovat su ‘l piano 

© del Segretari comunali i 1,114 è avanti a lei solve spinose 

Sono già pervenutvin gran nuzaero | bocche vomitaoti un uragano 
al nestro Sindaco, lo adegloni por il} D'ire © furia da secoli inesplose. 
convegno di domenica prossima. 3 o 

Tatti gli sderenti hanno sasicurato E Î2 alto 6 giù co la turrita chioma 
il Jero Intervento personale. Mi si ergen colossale la figura. 
E minaccloss de la prisos Roma, 


L'apertura dello spaccio comunale Îss so‘ suo bracotò pio 100 ci cossota 


di ganeri alimentari Patirai, siro, l’ultima sventara, 


7 cu o 1° inviso tricolor su ‘) Circo a Pola, 
L'altro gicrao ai è aperto in via Agli sposi, auguri schietti e pro- 


der Teatri lo spaccia comunale di fondi 
generi di prima necessità, i si vi 
Pr pro vi i vendo guenti g-|_ Remo drere: i ba cui o 2 
i e Ì es 
neri al soguenti prezzi di custo colle di Giambattista Dore:tS proprietario 
kg. 088; zuc elia vecchia © ripute Uperrafia 0- 
chero centrifugo id. 166; Riso no-jmonima, ll 20 gennaio 1866 1’ egregio 
trano id. 46; fagioli carniei td, 76;jSAlor Tits » faceva compagoa della 
atata id. 16; lardo id, 270; strutio19"* eaatenza, la atgnora Carolina Tra- 
ostrano id. 250; potroliv ‘royal alj"” i; entrambi nat sono nel 1840. 
tro 0.80; alcoot donaturato fd. 1.40. |, OgR% A dieci lustri di distanza, con 
La vendita, ‘n un ampio e ben ira inutata fede 6 con affetto reso sa- 
messo locale ccu retroatanie megazj0F0 dalia gioie famigliari, i due co- 
zinn avviene molto sollecita porchò niugì rianovano la cerimonia solenne, 
dla merci sono già pronte *n sacchetti Stamane nella chissa dalla Purità gli 
collo stemma comunsle. Ogni genere |SP98! assistettero alla  Messx seguita 
si vende in misura di un kg. 0 di dal rito aponsale; erano presenti la 
I mezza litro. E figlia signorina Margherita, i figli dott. 
L'ovario è il seguente: giorni fe dignita ed Emilto, le nuore e i ni- 
riali d ie 7.30 alla 12,30 a dalle 14 |PoHnt. 7 . 
alle 18; giorni festivi dalla 7,30 allo 12.1 Nella Intinsità famigliare gli aposi, 
Îl puob lico ha accolto con favore|cti non giave è il peso degli anni 
questo spaccio la cul apertura fu ei-|MAMuri, furono festeggiati dalla corona 
vardata fallo solite-difficoltà di tra-JAe! loro cer, ausplcauti-aila loro to- 
porti ferroviari e si deve alla solerte flicità che pronao alla. vita inteme- 
opéra del sindaco e del funzionari MNTatA oe RIONE i n 
unfcipali fra cui va specialmonte| . Ta i doni e gli omaggi pervenu 
enzionato fl vg. Moltnacia, se si ai conlugl... d’oro notiamo una splen- 
potè avere finalmente questa ranto {dida « corbetlle » di fiori otezzanti of- 
‘attesa rivendita di genori di prima forta dagii impiegati dalia sezione de- 
(neceggiià. mografica municipale di cui è capo 


ufficio l’agregio dott. Virginio Do- 
Casera di Commercio 


retti. 

Agli auguri che oggi pervengono 
Prerzs del carbone dal 17 al 28 gen-[d'ogni parte, all'ottimo sig. Giambat- 
mano I9I6. — La Commisslene ‘ate ftiata Doretti, onesta e simpatica figu- 
tizia per tl rifornimento del carbono|ta di cittadino, che tutte ia yita de- 
‘alle industrio ed agli Eoti pubblici, [dicò a proficuo lavare, ull'otelma Qua 
che ha sede presso la Camere di Com-jconsorte, e attoro cari uniamo i nostri 
mercio rende noto che 4 perjfervidamente affettuosi, Per molti e 

tonnistizta dal carbone attualmenta di-fiieti anni | 
pponibllo (iru1s0 cagono Livorno sono |j> aperigra dei portici di via Cavour 


seguenti: 
Goko motallurgico L. 230. sotto it Palazzo degli Uffici 
Lianirace n ano da Nolla veutura settimana verrà tolto 
170, To stecesto che cingo il monumentale 
irsotrace grosso inglese da vapore | Palazzo degli Uffi:t munfelpali dal lato 
190, di vis Cavour. 
Livuntrace americano da gas L. 170.) Col giorno di domenfea 30 corr 
Il coke metallurgico asrà concessofgarà aperta la circolazione ul pub- 
Moltaato per uso industriale ; seranno|blico. Al pianterreno del palazzo, sora - 
quindi annillate la richiesta di detto pre dat lato di via Cavour negli ampi 
carbone fatto a acopo di riscalda» |}ncali, varranno aperti graudfosi ne. 
mento. gori 
Irasporti ferroviari di agrumi, — La 
Gazzetta Ufficiale al 15 corr. pub- 
blicò il deereto luogotenenziale n. 13 
concadente agevolezze di tariffe pi 


le sottoserizioni 


e vapore 


tciando da Hlazza Vittorio E- 
manuele al cul angolo fra qualche 
mese verrà aperto nn gran « Caffè 
o af Orirestnurant » avremo l’ Abdificio Nazio: 

rasporii di agrumi. nale che oca trovasi in via Mania, 
I provvedimenti atessì avranno lalpot, una cartoleria libreria di lusso 
validità dal 1 gennaio al 30 giuguo.[dells ditta editrico novarese Miani e 
\Arasporti dal grano, granosurco a fa Cherubini; poi un gran negozio di 
fino. — Con decreto rezle dal 2 corr.Icalrature della ditta milanes» Trani 
pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell Maodorio 0 C.; e infine all’ angolo 
sacondo il voto espresso |enila via Leonello un deposito espos 
X Commercio ftuizione della fabbrica mobili di lusso 

fino i 30 giugno 1916 ildelia ditta udinese Sello Giovanni. 


50 per cente sullo tarit DE a sf 
e Gravissima disgrazia 


ferroviarie» per È trasporti 
per lo scoppio di una mina 


completo di fromanto, di granotari 
e delle lore ferito (com; 
Teri nello prizao ore del meriggio 
va diag: per la 


Inf). 
Por VPallevamerto del cani-javvenne una x 
glo, --. Prenco Ass 4: A 
par dare fora pra' i di o 
gaada per la diffusione dell'ali:va-i Oltre Platischis at dia costraendo 
, gi è costituita unajuna strada chs mette a Bergogna e 
ciale formata che viona taglista  nalla viva roccia. 
prof. Pavile  prasidente, i grosa! wusssi vengono iafranti con 
ce presidente, cav, Bur-]mine; una di questa era stata collo- 
Barthod. ing. Cantarutti,jcata presso il ponte del vicino tor- 
aldont, co. ardis, march. fronto. Noo si as sa car slascope 
ì li, dott, Merchettano, cav. Mo-ipiata prima del tempo v se non tutti 
Telli do Rossi, dott. Selan ed altri, igli operal sì arano ritirati ad oppor- 
Motto Ja presidenza smoraria di donns [tuna distanza; il faito ai.è che per 
Bona, Luzzsito Welliscott. 'osplosione, un grosso pozzo: di pletra 
sa le mote a eni tendo la commis-lcolvì al cavo l’operzio Vatetisino Se. 
Bione astenga è ancha quella di ravco- [dol di Giovanni d'anni 54-da Pia. 
gliere a Udine, in marzo, in una e-ftizulis. Il poveretto siramazzò.al suolo 
Sposiziene friulana i prodotti migliori[iratemortito a col capo fnssnguinato; 
det numerosi allevamenti già in svi-JEbbe lo primo noilecite cure dal me. 
luppo. L'esposizione at tarrà nel giar-[dico di Nimis dott. Ottone Gervasi, 
Sdi del: «S.A, O.» (Stabilimento[ii quale, vista la gravità dello ferite 
Agro Orticolc) a porta Venezia e sarà/feca irasportare l'infelice all' Oapi» 
psoceduta:da un primo esempio diltale di Udine. 
slleramanta razionale presso :I ma-f TI ferito giunse stamane al pio 
cello di Udine, Tn tale occasfona alfluog» verso lo sel a mezzo o, sempre 
Bvolgerà pure un mercato di ripro-jin gravissime condizioni venne ac. 
3 duttor celto d'urgenza. in sala 79. 


ni 





SÈ 


Cadende dal car 
ipomsriggiu venne secolie, 
{ol fe urea era s 

famigliari con ve i dui 
Giovanni Biasoni fu Domenico d'anni? 
50 sbitanto a San Rocco 41, B di-; 
agraziato cadendo da un scafo aveva 
riportato la ir racdol braccio si. 
nistro od escorlazioni al nsso. Ne 


Co gno si Banca d'Italia 


‘PEATRO MINERVA 
| La compagula Renzi Gabrielli 
Si dramma poliziesro orofcomico di x 
Waltor Dorian « Ul boxonrdetestivo »{rlevonn le antiosorizioni in contanti @ 


dato ieri nol pomariggio dalla: com: fn titell usa © Programma di spte 
psgnia Renzi Gabrielli piacque «asai urina ai sfiorati SOTtOSCRI-! 
al apmeroso pubblico che gromiva fl |\ONizena a I STAI A î 
teatro e che saguì cal più vivo snte-jZIONI  FOPOLARI IN 42 RATE: 
resse Lie dracaisatiche situazioni, in MENSILI (sino a L 1000 dic tale! 
eso avolgontis: i 3 

L'esecuzione iu ottima da parte|srominzlo)  faeftitamito. zioni 
dii suteì gli artisti di cai gia abbiamo.;del Pubblico e farnéndo informazioni; 
silevato il non comune atfiatamento. hiavi di 
Emersero e furono vivarzonto applau. |P *eh'arimenti, 
Alti il cav, Renzi, ia Troifaretti, it Riva fo e eo 
e il Garavaglia, attori veramentente 
di primo ordine. sE 

Teri sara fl popolare # vecchio dram- 
ma eKean» di Dumas, trionid an- 
cora una volta per il potente tascino 5 i 
che esercita Ia figura del protagonista.i È 
‘così abiimente presentata da quel mago 
della acena cue deliziò e foco fre- 
mere di passione i nostri padri. Il 
cav. Renzi fu un « Keans corretta. 
simo e seppe dare alio strano e ge- 
niale personaggio una Improata ori- 
ginale. 

Dopo il quarto atto egii cl diede 
una edizione magistrale del brano 
deli’ Amieto « Essere 0 non essere ». 
Ci piacque assai il passaggio per lenti 
gradi dalla mesta e cupa pazzia del 
principe il Danimarca, al violenin ac: 
cesso di gela) furore, che fl Renzi 
esaguisce con arte squisita anchha nei 
dettagli e come non notammo enche 
in artisti pur sommi, La lotta fra 
Partfeta che recita e l'uomo che 
freme di passlone. fu veramente su- 
perba. x 

Il cav. Renzi fu assal festeggiato è 
con lui divisero gli applausi calorosi 
di un pubbilco eletto, affolattissimo 
la dolce figura delia Troffarelli, la Ba- 
rontini il Riva, li D' Eliseo li Furlan, 
ll Caravaglia, il laccarino il Circolo 
e tutti gli altri attori. 

Ricco l’ alestimento scenico e ma: 
guifiche le tolfettes delle attrici. 

Quest’ oggi alle 17 si darà «Un 
dramma lu un caffè concorto » di De- 
mange, protagonista L'na Gabrielli e 
stassera allo 20.45 « Arsenio Lupin» 
di Da Croisser a Leblsne. 

TEATRO SOCIALE 
Cavalleria e Pagliacci 


Teatro bellissimo degac, delle grandi 
occasioni, È < Pagliacci » ebbero un 
nuovo successo a fruttarono calorosi 
applausi e richieste di bis al tenore 
Cunego alla Menotti e al Capovia. e 
agli esacutori. Notiamo che la parte 
di Silvio fu sostenuta molto corret- 
tamente dali’ artista Grandis, 

Segui la rappresentazione di « Ca-. 
valleria rusticana » in onore del cav. 
Pietro Sehiavazzi. HI seratante ta fe- 
steggiatissimo e chiamavat» insistene 
temente alia ribaita fra vera ovazioni 
mentre gli veniva offerto dall'impresa 
un ricco orologio d' ora. 

Divisaro con Hi gli onori della si 
rata la sig. D’ Amanto, fi Capovia e 
gli altri artisti, nasiome al valente 
maestro Rusa» direttore dell’ orche 
stra gempra correttizsima. 

Oggi alle 16 a prezzi popelari, gran- 
de spettacolo di addio del cav. Pie 
tro Schlavazzi che canterà l'« Ave 
Maria » del Gannod. Saguirà |’ opera 

1 Pagliacci.» 


per lo spese di guerra 


Tutte le Hedi, Suronesali, Agenzia 
della 1 


ta 


o 


. 
| 


ib BRODO 


“ARRIGONI” 


in dad sa 
É Riconosciuto it Migliore È 
percré 
Genuino ed il più sostanzioso 
UnDado per Una Minestra 5 
Presso bulli i buoni SAlumieri e droghieri. 


Sanzo agere 


. 
Negozio 
ossib Imonta con cetra na! centro; 
cereesi subito. j 
Offerte passaporto 13801 prasso A. 
Manzoni a €. Udine, 


Caffè Express 


* Vendesi macchina da Caffè, marca 
Pavoni, quasi nuova, a prezzo d' oc. 
Gantone, i 


Zoni. 


Gercansi 
R otafe Docauville e carelli relativi 


tutto usato Offerte f.lli dal Toreo U- 
dine. 


 Gafttato 

Francosce Gogole 
Via Savorgnan i N. 36 tiano aparto 
fuso Anbinotto dalia ore dalle 17, 
Y richianta ot recava Jomicilio. 


Premiaio | se 
Laboratorio Pe'liccerie 


Lrosnaersit gerente responsabile 


‘Custodite i vostri Reni 


* Ogni 
Pura 
un fatto» 


UDINE 
Pellicceria .-per Signora e Uomo 
strain deo me to osato sota | SAGGI polo: da: Campo 
È primi sintomi soue dsti da dolore e sensibilità alla 
di urina, sedim 
Peasara conio ala vista, ca-| Gambali 
lità, insonpia, © 
n rligli di questo nate 
° 
La ragione é phiara ; quinto sono indebolli 1 detta ditta G. BRIVIO di Milano 
he 
accumulano nel sislema e causano rei 5 ° 
Le Pillole Foster per i Reni sono vo tonico per 
nismo dai depositi velenosi che stabiliscono il di: dei Co. VALENTI 
calmano la vescica e diss.isono Îa pielra e ia rec 
Si acquistano presso iutt» le farmacia : 
ito. Generale, 


Via della Posta - DI fronte al Caffò Corazza 
Pellicceria Militare 
® 
spesso i suoi sintomi sono ascritti a tulf altra causa | bllots Copripatto 
schiena e all’ioguino, «a irritazione della ve scice, 
Jem 
bagnate o gunfie, 
Forse vi siete 
dia rta Glani oso, 
di 
reni falliscono net laro compito di filtrare it sangue; 
sì 
idropisia, renella, sciatica Jombaggine ed al "i rà da 
recî che esse alutana e ribrzaoo, ponendo lo, grado 
grad 
I80r- ai 

dine in tito il corpo. Promuovono un flusso safutare “TRBVE (Usabria): 
nolta, È 

te cura dei vostri reni ed essi avranno cura 
scatola, L. #9 Sei scatol Deposito. 

Ci. Gioi 


La malattia itei reni sì avanza guietamente è può 
= gravissimo errore, questo, in molte circostanze. 
Sig è sole ss Passamontagna 
pokirà, depressi 

cile a guarire ‘Rappresentante 

cosicché l'acido urico ed aitre mate 

Micazioni. 
E ‘Azarainistrazione. 
questi importantissimi organi di Sbarazzare 
net condotti urinari è con ciò solfevano |’ irritazione, 
ad di rÒ stare [3 giusia 

soi: dovele però acquistare l3 giu na. 

"i i s L. 3.50 da 

Pitta ngo, Via Cappuccio 49, Milano. — Ri 


flutato ogni imitazione. 


RRNAIEAAA VA ANAANARRANAT 


Diffida . 


La: Ditta-G, Arrigoni e C. di Htanova, rite- 
Tondosi alla nuova legge sulla Tassa dì Botto, 
diffida pli-ssevnsnti. datentori dai auoi.car- 
tali vèolama Brodo Ar. i. ced Ratratto 1 n 
Carne Arrigoni a volerli ritirare dai rispeto 


322 nin 
tivi negozi pon .rispondondo nè del paga cat i 
mento ci tassa; 66 i evantosii. contra! - Campioni a richiesta 


nioni, 
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‘° PRESTITO NAZIONALE 5 po nato f 


Gall. UDINE 


OROLOGI fascai 
marche. 


Ì 
i 


CE GEM 


Suca, alla Ditta ] 


Pelliccerie - Panciere pelo 


“ Maglie - Calze -. 
Cusineda Campo - For 
.«Artieoli alluminio. 


NN0CNNHNCNM000NO 


= Si nderio a ungato:cuD: acqua;: ‘ alaeri 
se elet Se gra SE SOLI 
BEVANDA GRADEVOLISSINA;: IGIENICA, - DISSETANTE:. 
F di:600; croati: 2.951 


grerami atroa È fiano: 
ta intatto Hl-Regro 
i: Regi ve 


Orelogi: Oreficoria/: Giole (- Argenterie 
bill:- OROLOGI con-bracclalettodelle 
- PENDOLE: 5 SVEGBIE. 0 
ARGENTERIA |spscialità (articoli per; K 
© adatti gar Wazas, Baitentuai, Coal me, Lasa ioni 
Borso 4’ argantot; -Orificario “lit, dro 18 Karati 


iena 


Rivolgera! sub. FP. F. AgenziaQMane |Î mcnmecme ceca mcr 
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“5,20 -\GFOVABI 20 Gomanio 196 


lavoro. rr ico 


)el Bian, via della Posta 42, form 





lari e manifesti, memorandum e fat are commerciali” anche illustrate con vignette speciali su 
ali e per Banche Bd Isili in genero, avvisi Mani, giornali e numeri unici, pubblicazione 
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RIE 
E n "via della ALESSANI RIA,î 20 Romi gna o 
; GL G OIA Vi A Via i Ivo or oyne Site a 001 né Tafaarat 
ma. lid Modena È $-rurpo ragina visa bio ccicclenno £L0, 
14 vagi 150. 


Via di Viosra 61 Ì 
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che il CEROTTO BERTELLI vi sia 
venduto in busta-chiusa con la testata qui 
riprodotta, per‘evitare d'essere ingannati da coloro 
; che-vi..vogliono ‘imporre altri cerotti forati, cosidetti 

»i Wa : AMERICANI, offerti, a buon mercato, perchè di nes-. 
Ra 1 Comuni, —. suna efficacia, - ll solo CEROTTO BERTELLI è rime- 


barba cavalli, dio infallibile contrp. le malattie ‘qui  sottoindicate. *. 









z (ARNIMOS, È 
a base dinia, alta, Gonma; ferro % petratata cocitanti: «E 5 BAGNOLI TA UGU sTo 
raccomazddato contro . s di x moto: +.velo..... 


iene i (gl (PADERNIO i) 


Preparato vell'antiii 
CPARMAGIA: MALDIF/ 
MILANO — Cordii 


Oo di Stara 


“ DOLORL LOMBARI. | 


i VU 1 quanto fispatito risposto ki i 
da sura = E dog ub'eccellente nutrizione in 
Ù Mmeurotoniao, .. rleostituente, 


i 

i Ea ì rale 
| CHE veddo PRODUCE "CALORE “linocuo- Ton lord : 

I 





I ingrosso Coltellerie _ 





E° Eomegr ini merino 


“i Temi i Rimedto! sové@io: pi ro) 
ione dalla affezioni ‘dl petto, 
catarri, mal :di:gola;: brorichft,,: in 
ou A GN È Preddatare; raffreddori. © .:del ‘ren. 
di | matismi, dolori, lompaggini, ‘#90;:39 Anni dsl più savss9 attestando l'affone 
TIC EI {| |<ta di questo. vosseate derivativo, raccomandato ari dottori di Parigi. 
Deposito in tutte le Farm PARIGI, 34 Rue:de Selne; 


- Il Il conseguanie +". 
cuita. AOL ‘maitre 


“morbidizzo e “rendo. brillaniti.ti pe SE 
“barba < rsgindoli inirab imonta e 
tim di malattie: 7 


dont. È. 
Pranoo per posta 
dle {sr due flaco 
cone cosalon 


ara cartolina Vaglia alla” Ditta" A. Bacca 00. 
MILANO<< beni Via $. Paolo N 194 








cen All ESPOSIZIONE 
_ INTERNAZIONALE Dì 
mono i — | 





